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Il titolo --f destinato a far© ef-
féttió e a "non morire^i^ nonWèi 

L 

puntò nóstrWf̂ t̂na della 'Capitale^ ' 
che 36 né occupa a proposito de­
gli scandaii derivati dalla vertenza 
fra i due prefetti Corte di Firenze 
e Casalis di Torino.^ 

, 1 - • - ; 

Si farà forse, essa si domaa(||,,^ 
unai inchiesta ? Essa non potrà, ri-
spondesì, che venire risolta in una 
butletta. , 

E come mài 
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prosegue 
potrebbe farsi una inchièsta?' 

Il jprfefetto Casalis non ha ne-' 
gato'mtì'di aver avuto'Mp^^^^^^ 
collo Strigelli, di aver convertito 
uri^ex-reclu^o iti sfpnte 4^1 gio-
verno, ed un tenitore % postriboli 
in unr(rappresentante deirautoritàV 

'«Tutto questo è vero, diss'egli,: 
mâ îo i'hoffatto d'accordo, anzi: 
colia autorizzazione del governo. 
Pfirha dlìlartìir pif'piccolo pàsSf 
io '̂infbrmàvo Depretì^:«d dttèUeVo 
la'sù'à 

Presso a poco è quello ohédi'cì̂ " 
i l ICorita. 

Egli non nega di avere,arrestato, 
HjJ/Viìltes, che era il capo di una 
banda di falsari ; :noa nega di a.-
vérlo tfattentito pèif̂ ùn-v mese 'o:< 
due, seniza mandato dell' autorità 
giudiziaria ; come non nega di' a-
verlb ìasciafei'itfiibéM/^^pèhdoltf 
colpevole.-

« Io, dice egli, ho arrestato il 
Wilkes, d'ordine del Depretis ; l'ho 
trattenuto perchè così voleva Bè-* 
pifetis ; e l̂  ho rimesso ,̂ m Jlhitìà, 
perchè Depretis ha oMfnlto così. » 

Stando i fatti in questi termini, 
cotòì-O'bhì si dovrebbe farò :!' in-
chiestrt^Cohtrò i prefótìf che a- ' 
glvàrióteftMM îil̂ èrni, d contro Dê  
pretis, che impartiva, come 'cà^S] 
ordini ed istruzioni ? 
yjerchò l'inchiesta fosse seria, 

dovrebbe rivolgersi in primo luogo 
contro Ibministro. 

t̂er-

S: 
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tis così gonzo, daffare unMnchie-
sta^conlro sé stesso ? 

E. dove si troveranno i funaio-
narìi muniti di tauto coraggiof^da 
f lanigere F Inchiesta contrortl̂ cà|>'ò 
del governo? 

Sé una cosa seria.,si'volevaiare,^. 
doveva farla la Oamfra. Essàl've-^ 
dendo in quale pantaho era pióm-' 
bato il governò, doveva avere il 
coraggio e^Uenergia di compier^ 
ressenziaie dei suoi doveri, mo-
strandosi inesorabile contro cólpe 
di questo genere. 

Tolta la Camera, nessun,, altro 
pdtèré costituito arriVérf^TOV^^a^ 
fare uri'i Uchìestà! 

Non e già che sia necessario 
formulare un giudizio: questo è 
già'formulato.' , -

JLÌ2L Gazzetta Ufficiale i^W MTQ > 
giorno collocava a dìlposiziona,! 
due prefetti : ciò vuol J ire ĉ © 
condannava il loro >. operato, • 

Ma essi ' tiW hatìnó agito che' 
per ordine del Depretl^^ quindi 11̂  
d i t tó (^%f è cótìdkritìato^̂ 'daf'̂ ŝè 
st̂ sb f̂̂ x) héfIitóWutà de|tìa dî  
bitóimo la sua condotta. "̂ "̂  ' 

, egli CI, tras 
tempi dei Delfini di Francia. 

Come-si sa,4LDelfìnì di Francia 
avevano ;per'cÒhdiscepblo ûn gio-; 
vinetto loro coetaneo Quand'essi 
sbagUayanOj s'infliggeva una pu-?/-

^ ali'̂ ìnfelice che aveVa ̂  V o-* ' 

Afiibento di uno sq^u'adrone d'istru­
zione ; 

it J A. - ì l i . 

J^^^pqento di un deposito ailpamen-
to'cavaÌ'y,£ •" 

Rimaneggiamento dei Quadri per, 
portarli a! completo; 

Soppressione del Comitato di f a f e 
tena e cavalleria; 

non solo per il vino in bottìglia^ 

miner^h e per qualunque altra be­
vanda 

'. -.: t . . . 
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La predetti'Womma di sèi milioni 

Tassa mi fabbricati 
H^Mnistero (i^ll^ihanze: ha in-

y||ato gii agenti dmlŜ ' iròpo t̂ei' ji 
deaicarsi in quest'anno;' cor mas-
Simo: im-pééno, agli: àccertàméftti^ 
parMali del reddito dei fabbricati.'̂  

E ,̂cj saretbero i teatri, Brtineltì ® 
del Corso, che rivaleggiano con arti­
sti di cartello/mettendo li grossWélia '̂ 
gente ad un tremendo bivio Quaiidó' 
SI trova a metà Via Farmi. C 

I , ^' 
sono 

• • • ' 1 

dei babbi che tra il Favot e la Fa 
vanta, se la cavano con una ftedduras 
la qua e.ilftscia lo sciro^ico'taleequale»;, 
Ipperoiò non ve l|]^ico. 

« 

i U. •t.-'km^'- k-^1 Éi'^^Jfri 

anche pei necessario ac* 
quisto cavalli, per compra materiale 
in genere e,̂ Dei mantenimento di altn 
2000 uomini in più, dei%uali si au-
men^reb^^^^^ il contingeiote di leva e 

1 cavalli. 

Andò in carcere 
Il direttore dei lournal defipmey 

orgm9. clericale,^ si è ^tamanlW* 
statuito per scontare, la pena; di utt 
mmM carcere,^ alla quale.tempo 
fa fu condannato dalle Asside. -
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La Commissióne d* inchiesta per la 
revisione della Tariffa doffah'"* 
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Congresso défnocratic<? 
Tutte W'associazioni operaie p 

démbWàtIche della Romagna adè-
reritì'M^ FasCiÒ'dèlla démdc^à^zlàJltìi 
riuriirahrittla CoripgM8Bl'^29^^'il 
30 corrente in Forlì. 

I 
i 
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ndt*e di èssere' il loro compagno. 
E cosi accade 'tónDebreti^; 
Tesili u ij- u!ji' n L , . j ' 0 - * ' iii 'J " liO. t;arue tresca,— y/. burro. - Si« 
Egli òrdmadi assoldare devmàl?^tìii|*^§-^i^ OQ o^iul^T q/^fi^«. 

« i^^ . ,. iifit. . , v * ;v.i formaggi:;— 29. Pollame r-dO Uova. 
fattori e di liberare i deliquenti: i« "„ :̂j.f:t„':„„„ i-.. :„„:* '̂ „ „„ur. 

..ma Delfino anch'egli, nella giovane 
&età di settantaquattro anni, per le 

buzione delr interroeatorio nfleltenta 
le industrie agrarie. 

Jìisso SI compone dei seguènti 30 

; 1. Vim S3?̂ 2. Spinti ?fet3l01io d'oliva 
— 4.iìissenze ai agrumi—^5, Zucchero 
—. 6. Canapa greggia — 7. Lino greg-
gio — 8. Lana greggia — 9. Seme 
dS*^bWliÌda^9eta' — iO,- Boasoiìl 
seta — 11. CarbDQeidi legna — 13, 
legnai da fìioco e* da lavoro „— 13. 
SugiieH -r-14; T recca%i*^ | ^ Ì a " Ì5 : 
Grano -̂r 18, Granturco .— 17 
— 18. Aranci - - 1 9 ; , Frutta gecché 

m Frutta fresche*^ 

- * I J l • i 
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ler ìèera al Brunetti, «tfWfraonflli^ 
di studenti invocala. dall!ìi,.a!to « n^ 
ribasso! » % Se^'solite-guardie,'che 
fraintendono spesso e volentieri, ca 

*pirono non-so' quale,vdei^ tanti « ab -̂
,,J3,%'fiào ! » : e^oUeroifJcondurre fuori ^m 
giovanotto. Tuar^i suoi'còtrfìJì^i glfc 
furoff^h coda, e le guardie alla vi­
sta'di qudlla coda, si guardarono nel 
bianco degli occhi,' facendo' poi di ne-WAi 
cessila virtù. : Non sif poteva su du^ 
piedij'e magari anche 80pra<.vqu||ti-o,<^> : 
trat,foirmfare •'di'' pùntb in bianco la'f 
sala 'riservata déllaiduestara' in' Una*^ 

il 
ri. 

Germania e ^Chmd 

ri^^Ttf.^ 
scubla^delf'Uóìversiìr! 
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Riso 
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- • 1 . 
SilflLegumi 

à\ ortaggi freschi — 22. Camalli ~ 
3 3 ^ P o | j i a - - 2 « ) v i n i , - - 2 ^ 
- 26. Carne fresca — 27. Burro. - 28. 
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l̂  Francia; per^l|4c;-Nìhh.'Segre^ài 
aMô  della ìem^mè sérmatìicà • 

sarà il capitano Zembesèhr*' : .firn 
I -, 

^k-^^.-

;i^j 

sue colpyaipia, punire i preff Jtì !| 
Quale soddisfazione per i sena­

tori Corte e Casalis, F essere pû ^̂  
niti per le colpe del Delfino d' I* 
talia ! 
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La commissione fa inyito a colerò 
che come produUoii. commercianti 0 

'^'consumatori, mtepdpnp inviare le prò 
; prie "sposto allMnterrqgaÌ9jr)o dell^ 
Commi|3Ìon^,fa v o l e r j ^ i | o | | | ^ 
«6 far richiesta alla CbWmissionér;-!̂  

Nuovo partito tedesco 
,. Il hUi:iVó 'partito liberale tedésco' 
^terrà la primaì^ass^tnblba'il 17 cor-
iireritfe. I giornali riazionaliv liberali 
contìrÌWno,.a commentare 'mo 
benevolmente il : programma del 
nugy,p, paitìtOvgli^prgani di que ;̂ 
sto dichiaran^gue non combatte-
rarinpii.nazìòriaU-liberali se que-

'stirdimostreranno di essere vera-
. ménte tali. 

irèni^^ta^ggTìtói^ W'coW^i^ 
deìfa^ sa'crW' scrittursl, "un' oA Hé(ìW 
tro mondo da sgominare un corri 
spoudente^* 
' mMÉtmkàttè, MM^ mm 
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ano 01 
i^JXKritf? 

iÒ'̂ ft 

%lné^ ^ t a t è ' t ó t S r t ó n t e m g k ^ suUo e troppe 
sĉ Q t̂â  aVvetìut^' tìelFAssociaèlòne ds^^ 

v i . ( * ' • * ' • " • • • " . ' • mocratica. 

M = . 

t -

Parla con fìo^dreetìfife 
; > ^ , : ' i f . ' •• 

.m 
^mm^m 

: I 

: ' ^ r . TV^Ì^Ì 

str 

appurare se, a 
mine delle leggi vigenti/il mihi-

ufi assoldare dei malfattori' 
per Convertirli ìĥ  funzionàri dello 
•Stato ̂ j^e può ordinare che inco-
raegino il delitto^ provochino a 
commetterlo ; se può far arrestare 
e trattenere per dei mesi senza 
regolare mandato ; seipuò ordinare 
la liberazione' dei delinquenti ri-
coripsciuti tali, sottruendoh così 
airàlìone del potep giudiziario-

chi è ch^ deve ordinare la 
inchièsta? 

Depretis ! 
Ohi deve nominare i funzionari 

incaricati di compierla? 
Depretis ! 
Chi deve stabilire i crìterii in 

base ai q^ali formulare delle com 
ci u Sion ì? 

Sempre Depretis! 
Ora, chi vorrà supporréCepre-

. \ 
. - ' . . - . - . _ ^ _ _ . 

Il ministro della guerra domanda 
243 milioni da ripartirsi fino all'eser-
cizio-^1891-92. Questa somma servirà: 

Per approvigÌQnamentp 41 mobilita­
zione; 

Spese dì materiale d'artiglieria' da 
campagna; ; , .1 

da fortezza e da cVstl'̂ ; 
Materiale del genio; 
Cosiruzione dì fabbricati nuovi, rin-

\'=*'-

k\ 
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s i i 

M 

u 

novazioni dì vecchi, dì poligoni, sale 
d'armi, piazze d'armi ecc. 

slruzionedi^^Opere di fortifica­
zione; 

Armi portatili ; 
Lavori ferroviarìi. 
Oltre i detti 243 milioiÉi il ministro 

~ . T I 

^ della guerra ne domanda altri sei ri-
partibili in tre smni per aumenti da 
farsi neir eseicito, 0 cioè : 

Auménto di 24 batterie d' artiglie­
ria da campagna, coskybè il numero 
dei cannoni per ogni oofpb d'airlnata 
da "80 si porta à 06; 

Aumento di una brigata'di battoHó 
a cavallo ; 

Aumento di sei compagni^ zappa­
tori dui gi.;uio ; 

Aumento di due reggimenti di ca­
valleria ; 

atessa di quei capitoli dell interroga* 
torio elle riguardano i prodotti in cui 
sono interessati. 

Là 'Commissione invierà gratuita-' 
menteM^^varii capitoli dell- interroga* 
torit), a coloro che 'riè farannoi do-
man'da. Essa si riserva^iloWe di far 
conoscere più tardi' la' distribuzione 
dell' ìntefrogatono^ industriale. 

Tutte le'comunicazioni devono em^^ 
'sere dirette a.\\& Prtsidensa della Com­
missione d'inchiesta pef là revisione 
della tUtìffa î agretnhie (presso il 
nìstero d'agricoltura' e comm 
Roma. 

NB. Per le richièste dell' interro-
gaiorio basterà indicare chiaramente, 
anche con semplice cartolina postalo, 
il nome, cognome e l'indirizzo del 

ente, ed il titolo e numero dei 
capitoli che sì dasideràlb. 

fJSmf^'^mfhpàf^mn^af 
9 marzo. 
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Esordio 
— Bivio 
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Quaresimale 
•é' I^Tllhi?;—"l ̂  
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— Chiusum 
zzaro — Fjne. 
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L'intervènto diin sovrano 
ÌX^Qsùtsche Montagsblatt(\.\c& che 

uh sovrano <:irt̂ ^̂ *̂ *̂  intervenne 
privatamertt©. presso il Ré î̂ m.bertò 
neir alMW' (MW^Propaganda Fide. 

Fra il^ pensiero e razione e' è sem­
pre più distanza che non dallo.;,,.4^p^; 
alle' labbra.^Infàtti da parécchie sere mi 
viene più ficiìe centellinara un lungo 
calice di birra, anziché schiccherare 
un£̂  corrispondenza che mi trilla nel 
capo. 

.̂1 

mente, e, raccontando vita; morta ^̂ 1 
miracoli della* * democrazìa- Pbologhes* 
riuscirà ad avere una benefica in­
fluenza sulte elezioni suppletive de) 
Consiglio indette per oggi.. 

Il nuovo Lazzaro ha trovato nel fii^o 

liftWfeg'^ MlàSfe^^^^ tesorotto che 
ffli> Etruschi del.i.. Museo serbano tutf 
torà, e lascia sperare chateSpenderà 
quel pò'd'oro di cappella per deprez­
zare i bisantini. 

Il Don C?itsctoWe, lo corioicete già, 
. s e h a fatto il miracolo di risuscitare, 
ci avrà le sue buone ragioni, e tanto 
fiàtWn corpo da dirle tutte. 

:.U}(^-^-y£-^h -
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?"1Ói avWdeiPaltrb, ma^cidWsta per 
persuadervi che àVòvâ  tanto da " iitó-

; bastire una delle solite eorrispon-
denze scucite. 

ri"s:^^" 

EssessBi 

* 
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Potrei'pa'rl9;irvi delle conferenze (ti-
Circolo artìstico, le quali succedono..i 
ma non si rassomigliano; sono anzi; 
un quaresimale che lietifìca sempre 
più'quella bella metà del mondo, per 
la quale l'altra metà si mortifica. 

'km 
Oppure potrei dirvi che il carno­

vale non è uncora chiuso,^ avendo la 
piòggia domenica scorsa fatti riman­
dare a questa sera i fuochi di;i.. gioia. 

•=fj iM' 
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Alle Dogane 
•i 

Dalla Direzione generale 
gabelle sì è ordinato alle dogano 
dì riscuotere il dazio sui recìiilcnti 

E questa sera sono siatit^interF|MÌi 
detti fonùhìfe la relativa gioia, dalla 
solita acqtieruggiolii. 

Ma la chiusura del carnovale è in­
dubbiamente passata a grande mag­
gioranza» «d il povei^fiiTOxtour Balan-
zorv sì darà; fioalmetiWtnB « o p i c -
ciatina, come fa una certaEocellenza 
allorché, a furia di rinvìi, le riesce di 
fìgultaioUre fuori dall' imbaì'azzo. 

-M'-

• ! 

Casucra dei Oepitiaii 
Tornata d^Fìiì 

Presidenza FàrOxi -— Ore 2.15.; 
AnnuHziitsiunMliférì'ogazione di Bon-

ghi sui provvediménti che il governo 
prenderti per garantire allò s t a t o l a 
cqùistò degir oggetti della'^collezione 
CutìteUdQo. 

Cavallotti svolge l'interirogazìono 
sulle sevizie che, secondo la stamp:', 
sarebbero § f t e usate sopra un ìmpU" 
tato in Biironissì dall'arma déf cara^ 
biriieri. 

Savelli nnYViX il fatto, soggiungendo. 
che dovià^^decidersì dall'autorità giu­
diziaria, se le ferite, guaribili in meiif'Ĉ  
di 5 giorni foésèro cagionate dagli 
stesài ceppi, in cui forse fu messo il 
Baroni maniaco, 0 dulia calonolUi con 
cui io sì sarebbe stretto. Il fatto ha 

T I : 
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trattandosi 

impressionato il governo, ma la re-
sponsabiUtà,;r:non può satira ad esso, 

1 un tatto^iBolato. 
• • • • • # I F K * J • • 

Farina;JVioo/d, ottenuta ticen̂ Ea dal-
^IMifìamara, aggiunge pàrticolarij p W 

che fu testimonio del fatto e modifica 
^'*^illw*'®^'l^*^^® dette dal ministro, 
dolendosi specialmente che il cara-
bimere accusato non sia stato subito 

. 1 . • • 

una rupe, con riserva però dì ottenere 
dallo scultore alcune modifloazioni 
nelle parti accessorie. 

I -

__,crìvono all*Adrtah(ì 
e Avremo ip bre^e Vacante il posto 

di presidente al Tribunale; l'egregio 
cav. Bassi andrà consigliere d* ajjpèllò 
a Bologna probabilmente. Se il cav. 
Manfroni che ne è vico presidente sì 
lasciasse capo della magistratura, tutti, 
io credo, ne sarebbero contenti; è 
bravo, buono, cortese, attivo U5^?\il? 
tore. Speriamo che questo avvenga.» 

f^ î 
•ì^s ^ ^ • 
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allontanato dal posto, méntre i suoi 
dipendenti sono ì soli che debbono e 
l>oBsonòT|ltimoniare. 

Cavallotti osserva che il fatto espo-
Sto dal ministrq^co^isponde a quello 
publicato dal giornale il Ciltadino pa­
recchi giorni iudietro, e ripete la cri-
tica al ministero di non dirsi infor-
Iffito su cose rese pubbliòhe; la cri-
t-ica alle autorità che comunicano no-
, / ^ * • ' . ' • . . , . . 

tizie prima ai giornali, che ai supe­
riori. Dichiarasi non soddisfatto. 

SaueWi replica aviere esposti-olfatti 
quali gli risultano, il magistrato prò-
nuncierà. 

momlli svolge la . intsrrogazionéi 
per conoscere se sieno state aperte 
trattative fra il governo italiano egli 
Stati del iyega latina sulla ìn|irpre-
^Bzionò dei patti internazionali mo~ 
netari 1878. Si riferisce ai discòrsi' 
fatti alla Camera francese, 

fi 

Mancini dichiara nessuna trattativa 
essere aperta fra l'Italia e la Fran-
ci'frnè crede, cogli aUri„>Stati^e !*• 
Francia. 

Afagfliani aggiunge che nessuno Sta­
to ha mai opposto cheàltdecretò 12 
agosto 1883 fosse contrario ai patti | "^ '^ 81*^1 f*̂ *̂*̂ *̂̂^̂";* S'^^- I l pre­
della convenzione monetaria 1873 e 
nessuna trattativa si apri sulla inter-
pretazìone della convenzione. 

^P'Sis, svolgendo l'interrogazione sul­
la destituzione di un aiutante deU 
V ufQcio postale di Sassari, deplora 
WUciò Bjia,.jivvenutorper un sonetto 
da esso scritto in onore di Oberdank 
in un giornale che fu sequestrato. 

Genala afferma e dimostra che l*aiu-
• , j 

j _ - , ' , r 

tante non fu destituito par causa pò-
litica. 

• ' ' ; • ' 

^^imoweni in nome di Maggi presan-
la rel^iìllg per modificare le ìeg-

gr i866 e 1873 sq||gpe4|tP ;fon 
iprendesi la discussione della léMé 

er la derivazione dalle acque pub­
bliche e se ne approvano, dopo breve 
discussione, gli articoli dal 9/̂ al̂ |̂7. 

Levasi la seduta alle sei. \ 

r:^ 

i 

[Noie di un curIo|o3 
Io vado da per tutto ove vi è pe-

ricolo che si parli. Non sono italiano 
,^per nulla. La parola esercita anche 

me il fascino che ha sempre eséf-
ivOitatoJaJtaUa, e se volessi fare della 
' filosoQa della Storia.^...,, ma è meglio 

che venga all'argomento. 
Entrai nella sala del Casino dei 

commercianti domenica, alle una pre­
cise, y era poca gente. Sì capiva che 
nessuna criù era in vista..... In Italia 
la genie non si muove volontien se 
non quando vi è qualche vittima a 
sacriQcare. 

Ci vollero tre quarti d' ora perchè 
l'adunanza fosse aperta. Intanto diedi 

! 

\ 

sidente effettivo sìg. Trieste era pun­
tuale al suo posto — di straordinario? 

r • I • 

vi era la presenza dell' on. Luzzatti, 
presjdepte onorario. Pausai a qualche 
mÌ^iSÌonei=.dìv;pace e non mi in-

II''. .'.hi 

effettivo. Mi par di sentir accennare 
a'sdhtU dxf^à&nte. ed a griova^Hn Im* 
pronH^ucfini che combattono l'opera 
dello Banche popolari, tìio mio! quale 
é la istitusìohé dììl non abbia ì suol 
crìtici? 

Le Banche popolari son¥ si d n o 
u ^ , , a i piccoli lllparmi, al piccolo 
lavoro? Io dico dì si* e la relazione 
lo prova. Ora siccome non^^possibile 
pretendere che una Banca risolva la 
questione sociale/a me pare ohe S 
cieco chi non vede splendere il sole 
- - come è pazzo chi vorrebbe che il 
sole guarisse da ogni male. Tutto a 
suo posto, tutto a suo tempo. Lasciate 

gridare. 
La proposta dì accllttré in massi 

ma gli eventuali prestiti agli inondati, 
mediante un fondo di garanzia, passa 
senza ostacoli. Pare però che i pre­
sidenti e l'assemblea non capiscano 
la ragione p.er cui si sonoNasciati 
passare quasi due anni per,p|^v;^edera 
ai piccoli prestiìtr aiti'Inondati. Aitilo 
che il soccorso dì Pisal # 

4 

Qualche proposta di modìGca al re-
colamento al prestito all'onore dà 
luogo ad una discussione animata tra 
l'elegante avv. Oa8tdrì,;;ji!î ;̂ <eddo cav. 
Sacerdoti e i caldi onorevoli Luzìatti 
e Tivaronì. I due deputati, uno di 
Bestra,^!'altro di Sinistra sonò d'ac­
cordo molto più che al Parlamento e 
sostènWnC'^'tutti e due u,i)a,,,mis«ra, 
conciliativa che naturalmente trionfa. 

Dopo di ciò, la seduta,ò levata con 
mio sommo rincrescimento. 

domenica ventura vi sarà poco a 
are e si voterà, spero, concordi. 

in pòi ventre eletto d 
manale. 

onsigUoOo 
sr.lJ! ;=i 

AH*esposizione' di Torino Padova 

.^•i:f:f^-

l^tt^ r 

i 0 c&nréreiiza. 
»- -fr-
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i soci vennero e 
ganhai. 

Quando Dio volle, 
cominciò la Kelazìone: •*- semplice, 
chiara, concisa — gli affari della Ban­
ca vanno a gonfia vele — i depositi 
affluiscono a milioni — gli artieri, i 

• : | 
- • i H ^ 

WTTi 

chiitsufa^nti, il pìòcoló commerciò per 

ìTlB 

^ * t̂o pei benemeriti d e i r W ' - -

'.' 

Mcarss t©. ^'«AV signor Francesco 
Ravelli delegato scolastico mandamen­
tale concedevasi la medaglia d'argen-

ne. 
T e n e z l n . ^ lefi si è riunito il 

Comitato per il Monumento a Gari-
aldi per scfigliere, fra i bozzetti 

presentati, quello da eseguirsi-
Erano prèsèntv tutti ì membri del 

Comitato; è la preferenza fu data al 
bozzetto dello scultóre Benvenuti, rap­
presentante Garibaldi sulla vetta dì 
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cepiscono piffdella metà degli affari. ' 
Non sono un upmo di cifre; da buon I 

a | i o ^ ^ | ^ j e ho capito una sola pre^ | 
cisa; ogni azione avrà un dividendo 
di'L. 4:50. Benone.;-,, . " .'.^^^mt^^:^- ''r̂"™ 

L' aasemble'Kpplaude al Presidentie 
ed ha ragìohe. L'amministrazione 
della Banca procede perfettamente ed 
io sono contento nel vedere nella sala 
i miei amici consiglieri Foggiana, Ti­
varonì, Catticich e Tessaro, contenti 
anch'essi come pasque. 

* -%oQ. , IBWMFdotóhdaaa parola. 
Moviimento d'attenzione. Egli propone 
il rinvio ad otto giorni delle elezioni 

' . ' ' ' . ^ . ' 

— per poter persuadere qualcuno che 
vuol dare la rinuncia a rimanere.iper 

, '. ' , . 1 . - . • • - - " ' 

.avere una lista ché '̂̂ raffarmi la con-
cardia. 

L'on. Luzzatti parlò corretto, caldo, 
da apostolo; ed io sono un uomo fe­
lice. L'assemblea vota in massa. 

Succede uno scambio di spiegazioni 

I . -

fra Presidente onorario e Presidente 
%>-^: 

lì signor Amen. 

duta del IO marzo/. -^ Sono presènti 
35 consiglieri, 1 quali senza discus­
sione di sorta prendono atto 

a) delta ieììSerazioae d'urgenza 
i delta Giunta^^^pr far entrare in atti-
i vita il regolamento sui cani con lievi 

modificaii^^; 
ÌAe della deliberazione con cui 

ai fecero *due atornì l'uno per pagare 
a saldo spese pei poveri smlitici lire 
3709,81 al Civico Ospitale e l'altro 
per'lira 797.96 per spese gaz negli 
uffici. 

1 ^ 1 L ' I ' •-

Senza discussione sì approvarono 
pure vari storni da Categoria a Ca* 
tegqiiHii^p^llfegoiare è "chiudere il bi­
lancio 1883. 

Il consifi^" avOT'^irWt^^^òcorso 
decembre deliberato implicitafnente 
l'acquisto d'area per ampliamento 
del cimitero alla Monta; prese iersera 
la deliberazione esplìcita per .otte-
nerne il decreto reale. 

i r sindaco era presidente del Con-
siglio d' acóministrazioriè^ dell' Istituto 
ZitèllfUaspàriirf avendo egli per 
legge il diritto dì sorveglianza ne o-
riginava un conflitto d'attribuzione. 
Relatore Colle, si ebbe perciò ad ap-
provare che irpresidente.deb'j^A'Pi'a 

invìerà molti ricordi, del pa 
gimento; (f#^^lV,M^^e conseguente 
custodia — nonchà™er l'inizio delle 
fotografie dei fr̂ eSchi di Giotto all'A" 
rena e del disegni del Cimitero Mo 
numentale si deliberò la somma d 
lire 5000. 

Il Consìglio Comunale raccoltosi pò 
scia IMeduta segreta deìi^^rò, ' 

a) di formare la terna perula no-
mina del Giudice conciliatore come 
segue: Rebufstello dottor Francesco, 
F uà dottor Eugenio e Vettore Giusti. 

h) Elesse a Computista di I IP 
classe ilvsignor G6tt Carlo; e a rice-^ 
vìtore aggiunto alle macine il signor 
Bressan Vincenzo. 

e) Promosse ad assistenti di I*v 
classe Dina Alessandro e Ferro Giu­
seppe; ad assisteriii.4i 11^ Classe To-

I I - l.^ — l'I • - L- . 

sello Fj)!apcescOie,BortolioroJStuseppe. 
d)™^3se ad apprendisti gratuiti 

nell' Amministrazione del Dazio i si-i 
gnori Boglio Francesco e Gamba Carlo, 

e) Accordò l'aumento del decimo 
al professore SalvagninÌ#Francesco, 
insegnante ^ d' aritmetica;,, geometria, 
computìltfina ed economia domestica 
nella scuola superiorefammìnirèScal-
cerle sullo stipendio di L. 600. 

É 'ù-, Confermò deflnìtivamente il 
maestro Stoppato Emilia e le mae-̂  
stre Bareggì Ahnetta,< ia JE îello Vir­
ginia;^ 
. gpnfjermò pelf^ssennìo daH883 84 
ài 1888 89 ilgmaestro Spelta Oaplo; 
; Confermò pel sessennlo^fdal 1884 85 
al 1889 90 il maèstro Michelotto An-
gelo e le maestro Faifofer Fanny, Ma­
rion Anna, Csola Vittoria, Molinarì 

• a # 

'̂ : CoRÌ pure per la Oft | |^ì Ricovero 
fu nominato con voti Ì% il signor PI" 
stòreiii sebbene la Giunta avesse pro­
posto un'altro candidato. . ,, 

^iomirt» W o r d l P ^ Sapevamo be­
nissimo che raccogliendo, ed 
abbiamo' fatto, le tristi notizie tìHé 

it-Tiij'mj-v 

orrono sull* aper tura^PquesIr tea­
tro, avremmo suscitato nn vespITò j ' 
però sta il fatto che qtielfe voci cor-
tono con insistenza, e, se sì può vo­
lerne di più, vengono confermate dalla 
seguente lettera, che per sémplice î i-

-i::M-^y.\ 

I 
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guardo persoifflte pnbbìffb'amo, fa 
cendo tutte le mrisBime riserve su 
certi apprezzamenti nella stessa con­
tenuti, e fidando che in nessun caso 
abbiasi ad abbandonare 1* ^acceiston 

Di fatti ci si scrìve: 
a Domani, martedì, a! tocco la Sò-

t-cìètà è invitatR per sentire importanti 
comunìcazioai della Direzione degli 
spettacoli e diversi progetti concreti 

.p,ar,-la prossima apertiira del Santo 
è prendere relative decisj,o|LÌ a deter­
minazioni. 

« Non vi è perìcolo da parte della 
Direzione di proporre cose meschine 
e indegne della circostanza, ma anz| 
nella possibiUtà di quantd^ìbra si pu 
aVere, verrà offerto il meglio ed ì 
buono per la parte delle Opere, e il 
grandioso ballo Excelsior. Se vi è pe­
ricolo lo sì troverà soltanto ih uria 

I 

corrente d'idee meschine, e di inqua-
lificabilì parsimonie di taluni che vor-
rebbet^fbsse dato uWì̂ f%p t̂tacolo ap­
pena buono pel Concordi, e che ti­
morosi dì troppo, non hanno il corag­
gio di sobbarcarsi alta necessità di 
un,8i gestione per economia nella cìr-
co3tanzà'*%ttuale che è forse la sola 

•m 

- I 
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• •'t --•,-• - . Vittoria, Ferrerò Giovanna e Moro^j,,rischio una volta che non si 
^I4t 

0 

Confermò beP bienhio 1883-84 al 

éccèziwàle che ridia esponga ad alcun . " . i i - j — 

- • 4 Ì 

ìmprèsarii che diano doveroso spetta 
colo e: sufficienti garanzie. Lo sappia 

"'•-f-ZT^ 

^884-85 la maestra Ze'nére Marta e i imo per prova che a Padova nonV si 

-J^j2^:ÌJij:r-'^^-:^^tmfàt -. 
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per l' anno scolastico 1833 84 la mae­
stra Sonda Lucia. 

g) Concessa Ij^mento di un de-
cinao sulto stipendio agli ìnsegnantii 
elementari seguenti: Zan^Kl Luigi, 
Cunico'%attèb, bianchetti Óolbertal-
do Elena, FuiUon MHrÌH,-^Pèllìzzari 
Antonietta, Fortini Michelina, Alfièri 
Antonietta, Vincenzi Clelia, Gussoni 
Elvira, e De Francesco Elisa; 

Concesse l*autìifrito di un secondo 
ventesimo sullo stipendio ai seguefti 
insegnanti elementari: Pastorello Do- ; 
menico, Carraro Valentino, Righetto' 
LePPoldo,,AlbierÌ Antonietta, Ceriello 
Teresa} Mortesina Giuditta, Mìcheloni 
Teresa, Massàrótti Beatrice, Olivetti 

aria e Zen Livio Angelina. 

r 

i 

fanno incassi nei teatri che^ quando, 
gli spettacoli'sono sceltifc'^mo ne eb-
bimo prova e nella tanto ricordata 
stagione dell* jlidEà, e in quella più 
recente del Me/lstofeU e dell* Afn-
carici-

« L* imbarazzo più grande è quello 
di soddisfare per prima opera con un 
lavoro che sìa di Verdi per gli osta-
coli trovati nell' editore Ricordi per 
dare i più recenti ; e crediamo che 
hon gre o mal gre si dovrà ricorrer^' 
a un vecchio spartito tanto da uscire 
da questo impegno, con poi due opere 
nuove, la Carmen e la Gioconda con 

' -

artisti di primissimo rango e che tali 
spartijti hanno il privilegio della mi­
gliòre i ritérpretazitnlf'L'aiiiiyo poi del 
Drigb è utilissimo anche sotto questo 
rapporto per definire la scelta. 

e Che i Soci quindi rispondano nel 
momento più vitale agli anteriori sa-

Sép fde l tempo! o | i |^ ra in«V^pgri f iz i inmau-

••^^JMI^WA 

h) Elesse a membri dar Consiglio 
d'amministrazione della Casa di Ri-
coverò i signori Maggioni avv. Gio-
vanni e PÌ8toi;elli Vittorio. 

'iy: . 

'rrrr 
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AGOSTINO CAPOVILLA 

m̂  fSVi iivmme ••vh^i'^'ì 

i.; — Ah si I — esclamò egli d'im­
provviso, •— È meglio dimenticarli 
tutti questi freddi ragionamenti che 
cuotono lo spirito senza rassicurarlo 
ai : è meglio ascoltare solo quella 

voce che In tutti gli uomini pai'a 
sempre in un modo solo e che ne'in. 
Muce sempre ad amare un Somniò 
Bene ed a confidare nella felicità: 

h 

Garibaldi stesso, il più gran cuore 
d'Italia, non venorava una Mente Su­
prema e non isperava in una vita fu-
ur.a?... Oh sì, è maglio credere in 

questo Padre comune, nutrire spe­
ranza in quel bene che lui ci fi sem­
pre desiderare! Oh sì, venariamota 
anche noi questa mente, questo ar­
tista, questo poeta, questa universale 
autorità che il genere umano venera 
da cento secoli! Dalle bassezze di qua-

L : 
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Sto mondo solleviambci'^firio 'à luì e 
diciamogli grande, diciamogli magni-
fico, diciamogli bravo pei suoi siste­
mi planetari!, e per le sue terre; per 
le sue cerulee marine ei suoi placidi 

:.^to^ea?'; P«> suoi 4 ^ , pei suoi ani-
maiij per i#ubi uoralgii^j.per la mante 
dì Dante, per la fantasìa di Omero, 
pel genio ardito di Michelangelo, per 
tutte le sue opere magistrali e gran­
diose. K veneriamolo sia nell'aperta 
campagna, sia nel sacro ambiente di 
una chiesa. Aggi in una chiesai,giac-
che la cotnpagnia^v tanti altri Cuori 
che lo pregano, mi fa bene, me li fa 
amare tutti questi mìei simili e com-
piiingere dei muli che debbono sof­
frire nel mondo, Veaerlamolo anche 

noi (jtìfglt;d*UddiP (ìiPIfl/^ prima vfl||a 
dopo tatt i alìfì^^^i dublp, E ingi-
nocchiatosi anche lui dietro al suo 
professore cornine ò : 

— 0 Ignotii Mente che regolî ffle 
orbite dei mondi per lo spazio che 
non ha confine, e i tuoi raggi mandi 
par le terre ad accendere gli ub|jì^jni: 
0 ignoto meccanico che sai moltipli­
car le tue creature in meszo ali' aria 

come in seno all'acqua: sopra i mon­
di ardenti di calore vicino a un sole, 

: come sopra i mondi che ne girano 
lontani pieni dì tenebre^ e di freddo: 

ìpfl ignoto amore che alle madri fai a-

! venuta del comjputista :àir IH* classe 
^ 

lo fu con voti 18 contro 16 dopo una 
prima votazione e sebbene la Giunta 
avesse dffiilife) uà* a t o canditolo. 

^ ^ ^ ^ ^ 

. - ' " • r , ' ' • 

della vita. E si domandava se mai 
fosse stato il Signore a infondergli 
quei novelli sentimenti. Ma non volle 
rispoodersi.^non vollefacsì nuove que-
stioni, non volle'pensar più; e dopo 

mare i figli, cKe*a Dante, a Vittorio,''^dieci anni di scetticismo usciva da 
una chiesa con lo spirito «religioso e 
consolato. 

E la sera s|guente, «ogni sera tor­
nava tri quella chiesa e sollevava il 
cuore al suo Dio, gli diceva tante 
cose, s'abbandonava in lui, mentii 
gli parca dì sentiirsì echeggiare in 
fondo all'anima una vaga risposta di 
consolazione e di speranza. 

IV. 

a Garibaldi fdcevi amar tanto la pa­
tria, che a tutù ne f̂ ì amare e bene-
dire U cosa buone :*oNgnoto artista 
che ammiro nel disegno dei fiorLael-' 

' *J - L ' i ' ••? l ' i ' i ' ^ -^VT là i r : , 

r ai'co^^-celeste, nelle fattezze della 
onna e deglr uccelli : oignottffbene 

che sento nel dileguar dal sole, nella 
beata azzurrità del cielo e dei monti 
lontani: e insieme alla musica devota 
e gentile scendermi in fondo al cuo­
re suggerendomi nobili e faiite azìo^ 
ni : 0 ideale mio e di tutti i miei fra* 
telli d' esilio in questo basso mondo, 
accogli tutto :il mio amore, tutta la 
mia fiducia, la mia ammirazione, tutta 
V r ì 'IM -i-r • mia.... 

Erano tWtìÌnat^|ilct^j.|unzionì, e la 
gente cominciava ad uscire accompa­
gnata da una marcia dell' organo. S 
Federico provava una pacoj una fi­
ducia nuova neir animo e insieme un 

coraggio coBt|9 » 

.•:1 i lO! 

parroco di Sanjamele mantenne 
la parola. Una sera, v'Stolo capitare 
in chiesa quel devoto originalo, dopo 
averlo lasciato un po' nella sua estasi, 
gli si avvicinò gentilmente e gli disse: 

— Di grazia, qî |ilĵ giovane vorrebbe 
venire un raoméntt in sagrestia? 

Federico, rimasto sorpr^go .alquan­
to, capi tutto e rispose: 

— Lei desidera parlarmi della mia 
conversione? 

cabilmetìté propizia se faranno le coso 
per bene e degne della solennità, 

a Ecco ciò che auguriamo di tutto 
cuore. » P. 

— Precisamente. Volevo anzi ralle­
grarmene tanto, e, se fosse lecito, do­
mandarle anche qualche schiarimento., 

— So già cosa lei vorrebbe doman­
darmi ; vorrebbe sapere pòrche; non 
vengo a messa né vengo a confes­
sarmi.,. 

— Non potrebbe restar servito in 
sagrestia ? 

— Oh nossignore, grazie : non si 
tratta che-dì due parole: io non cre­
do né alla rièssa, né alla oonfes-
sione. 

— Scusi, e allora viene in chiesa... 
— Ma credo in Dio e nella vita 

futura. 
— Ma e viene a pregare in una 

chièsa dove, oltre a Dìo, si presta 
fedo anche al suo divin figliolo, èìve 
si celebra il sagrificio della Santa 
Messa? 

I 

— Ecco: una chiesa fabbricata e-
sclusìvamente mia, per la religione 
universale**' 

— Universale è la sua religione ? 

(Continua.) 
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— Noi che nella nostra esistenza VR-
ffbiamo in «armare di luce, e dì qua 
sta lucè siamo fórse parte, non com-
pfSdiamo riè vediamo tutti quegli 
atomi vìventi che questa luce riverrà 
barano, e ,^^ | |^^^ '5nfin>t^yanto^, 
beila e interessante però è là mate­
r ia ; interessante vieppiù quando, co­
me ierBora, se ne udiva la pg|trattR-
^ione dalìft hocca di un Paolo Lioy, 
il cui stesso stile ha, per cosi dire, 
<ÌaÌlft fosforescenza. 

Poteva egli non impressionare aV 
T/ìvo in aiitecedenza il pubblico 7 non 
poteva ammaliarlo e avvinghiarlo col-
Irt vive frasi, colla novitàmdeì con-
cetti? Questa fosforescen^flìi la 
eguiva in tutto. 

Non la vediamo-nei muschi di cer­
te ahìtazibhi, ì quali cosi sono causa 
indiretta di tante paure, e forse della 

«finvenEÌone dei farfarelli, dei gnomi 
ecc.? Quest'aspetto in principalità 
non r assumono alberi annosi e spe­
cialmente certi salici? Certe radici 
divelle di sotterra non splendono per 

parecchio tempo r 
#Le bestioline hanno Seco, bene spes­

so,;!» luce; Wcune, come certe far­
falle, le portone sotto il ventre; al­
cuni lombrici T hanno altrove e ri-
splendoHO a parecchi metri di di­
stanza; la lucciola poi è una "̂ rera 
face viviate che bella é per la lucf,̂ . 
mentre, priva^ai questa, è un brutto 

r ^ I 

animaletto. 
Quésta luce, questa regina ed ani­

ma del creato, ha poi molteplici le 
cause, come gli effetti ; certamente 
per la maggioranza costituiscono nelle, 
femmine la parte d'incentivo sovra 
il maschio e conducono od originano 
gli RcCoppìamentT amorosi. 

Queste cose però bisognava udirle 
dalla vìva bocca del Lioy che entrava, 
con frasi felici nella loro arditezza, 
nei più minuti dettagli e faceva tutM 
pendere estasiati da! suo labbro. Ciò 
n^l^ciamo non soltanto per riostro: 
conto, ma per conto dell'uditorio in-' 

^ , | e l l ' a n t i c o 
cosicchèj un utile 

i- -

•e ' 

m 

ero, aVv̂ cui la s 

m 

1! 

i^m'. 

dolo stuàeftt^riUpifilbrdavi 
me dÌAVittorio Emanuele che dei 0ie-
cólo stesso é il titolare. 

ideata conferenza deva dunque 
proprio lasciare grata iricordanza in 
quanto si procurarond'^^il piacere di 
udirla! 

La Presidenza del Circolo filar' 
manico ha deliberato dì dare un con-
certo di beneficenza la sera del 24 
còrr. nella sala della Gran Guardia, 
gentilmente concessa dalla on. Giun­
ta Municipale. Le pratiche coi mi-' 
gliori filarmonici cittadini sono a buon 
punto, opperò abbiamo lusinga che 
il concerto riescirà degno del nuovo 

^ L I L 

Circolo e del filantropico scqpj). Per 
. ^ a non possiamo ^rire^ maggiori 
particolari. 

sffl̂ fSìSfisRC saatssifM^. --. Questa so­
cietà terrà la sua adunanza ordinaria 

L , _ I 
' r , • 

domenica (16 del corrente mese) alla 
ore 11 antim. nella R. Univerjità, pe? 
trattare degiypggetti indicati'lel se­
guente ordinò del giorno: 

1. Proposta di nuovi Soci. 
2. Relazione della Presidenza sul­

l'attività spiegata nello scorso anno 
dalla Società, conforme 1* art. 4 dello 
Statuto. 

3. Presentazione dei conti consun­
tivi e preventivi. 

4. Letture : 
A • I ' -

Berlese A. .— > Sulla diffusione dei 
funghi a mezzo deÌ^%iccoIi Artrqpodì 
(nota dì %rJepe.,,4ugusto). 
: Mafinelii iS; ^ I! d^hcett(:^s4*l co-' 
sidtìtto sviluppo di coste. % 

Galeno À.—^̂  Sopra due crani an%# 
tichi. 

Ninni A. P. — Catalogo dei Oefa-: 
lopódi dibranchiasi raccolti ed osser­
vati nell'Adriatico. 

'Cipolla F. - - Biografìa del profes­
sor Gaetano Pellegrini (próBentata 
dal dottor A. Negri). : > ! 

Canestrini ^m^ Sulla voracità del) 
. . . , ' • " . '• - . ' ' ' ' ' 

Luccio. 
5. Deliberazioni iutorno alla secon-̂ ^̂  

^ a m i z a ' ' f l l i * m a c ó r r é t i t e . " 
; p E l e z i S delff^ariclfl^tìciaU pét 
biennio 1884 85. -

seguito alta legge 2 ÌugJioJ882 sul 
TirPà Segno Nazionale si accordano 
agU ascritti, in ..quelle Società spe-
Ml i vantaggi p^ftfieryizip militare 
e jper i richiami alle armi. 

Questa Associazione ginnastica che 
ha comuni col Tiro a Segno i patriot­
tici intendimenti di addestrare là gio­
ventù nel mestiere delle armi, e pre­
pararla alla difesa del Paese, ha< de-
lÌÌ3?ratod|tf-ihiZiare un corso gratuito 
d'istruzione militare conforme alle 
prescrizioni della Legge suddetta per 
gli agenti di studio e di commercio, 
che oltrepassato il 16° anno di età, 
si trovassero nelle condizioni di usu-
fruire;deì vàtìtÈiggidalla Legge stessa 
detérmiriati. 

Tale istruzione sarànlfpartita dai 

ronO pure trovati tre canevacci 
yM sangue e di cui JiM seppe spie­

nte la provenienza. Sopragiùnto le 
guardie di pubblica sicurezza lo tras­
sero seco. 

E' quello stesso che anche altra 
volta dallo stesso Zjimolo era stato 
sorpreso mentre con identico eìstema 
rubava canevacci. E' un contadino del 
suburbio di Pòntocorbo.. 
' L , 

Fino a nuovo avviso, in riguardo 
lavori che si eseguiscono alla Briglia 
di Stra, il Butta in Canal Piovego e 

I 

lltt((% 4 0 . - ^ lersara sì rinno­
varono i disordini antisemitici a Neu-
stettin; la gendarmeria ristabilì 1* ot-
d i n a . ' - ^ S K ; •• "•^^'" " "• 

Cveno'va, fisi. Le Società operaie 
democratiche ev^|^ musiche si sono 
recate a Stagliohd alla tomba di Maz 
^Èittii Ordine prefetto. 
' ' ' _ 

•tf-.-

U^ 

P a r i g g , f ^ . Càtim'a^ — Insegna 
mento^^Pl-imario.—. Fallières consta­
ta l'accordo tri massima del Governo ] 
colla coramÌBSìone riguardo 1' aumento 
dello stipendio ai maestri, ma doman­
da che la classificazione <ìei maestri 
e 1'(Jijipfento dello stipendio si-rinvii-

nei Na-ìiigli Brenta seguila compatir \ no alla discussione del bjiaijcio. Il re-
bilmente colie esigenze dei laypr i tó torP, Bert, dice c^e la Camera deve ! l^,^^^^^ i,^„,^„ .^^^ 

^ ^ fin d'ora pronuncìnrd in massima ri- • ""''^"''^ i auiiu ioo*. 

N;2i65; 

caGooperaiìifaP 
DI PADOVA 

{Socielà Anonima Cooperaiiija) 

l'Assemblea Generale degli Azioni* 
sti di questa Banca noii avendo po^ 
tuto esaurirà nella t o^aU di ìerij. 
l'intero ordine del gìafn^^deUbèravs 
a termini dèli' articolo 41 dello Sta­
tuto di convocarsi nuovamente Do­
menica 16 corr. nella sala deìCnsino» 
dei Negoz anti per trattare: 

a) Nomina delle cariche sociali; 
&) Fissazìone#idel limite massimo 

delle somme da impiegarsi in valori 
pubblici e in conto corrente attivo 

stessi; e cosi pure il passaggio delle 
barche al Sarraggìo di Novanta, che, 
per il motivo suddetto, in via ordina­
ria resterà chiuso. 

.n-

.^-ìri^.-^^i?;]-^? •'iK^-'^r-.^,.'.-

lersera la domestica Pasqua &éTO%ptì» 
abitante in Via S. Chiara, cadeva ac­
cidentalmente sul pavimento M\W 
propria stanza e cosi fratturavasi la 
|amba sinistra che era già offasa da 
precedente infermità; venne traspor­
tata al Oivieo Capitale. 

Vn^ a l «lì. — Bernardino diceva 
stamane ad un suo amico, che aveva 
tardato ad un appuntamento : 

— Non capisco proprio come tu 
^Itìssa avere %^o^oo duro, mentre sei 
carico di debiti, che dovrebbero darti 
pensiero I 

—: Io lo capisco bentssirao, caro 
mio: piuttosto non so spiegarmi come 
possano dormire i miei creditori, i 
quali sanno che non p|^|heiò mai 

guardo l'aumento. Tiràrd dice che è 
JmM^Jjll^; sciogliere attualmente U 

^aU|Bt)one#i dà lunghe spiegazioni sul \ 
^Difancio. Dimostra l'impossibilità di j 
trovare dei crediti per l'aumento.Bert j 
sostiene càe modificando le imposte, 
si potrebbero trovare i fondi neces­
sari specialmente nel bilancio del cul-
ti. Ferry confata le asserzioni di Bert. 
— Dichiara che il,Governo non pud 
aggettare a l t r # ^ h e j | miglioramento*^ij 
La discussione soli* aorgiornamento ^ 
approvata con voti 315 contro 217. 

?5^» 

€£l l g 

H>^ 

M 

'̂ Bjrtìss^sian'̂ iS^rauffiiA 

'«#r 

I . 

icno èra stipata^ 
notàvolb deV© essern^^ j f n ^ 4 u b f e , 
Risultato per la cassa degli studenti 
foderi a cui beneficio il Cìrcolo V. E. 
aveva promossa la conferenza. ism^H;--

ÌFinita questa fra vivissimi applausi, 
parecchi studenti riunivansinelle sale 
del ristoratore per ivi festeggiare in 
.quliche modo il valente confti|;|n?iere 
e queifl*due ore passarono alìègro e 
festose come sì passano le ore fra le 
espansioni î della massima cordialità, 

^^uando la balda gioventù *pltre lo 
scatto vivace dei sentimenti dell'età 
si vede orgogliosa di una .̂ riobile a-
i f i t e coMpìuta.|tàquando la^cienza 
e la severità degli adulti ne fa il più 
vago dei contorni. 

Sedeva nel centro il Lioy e alla 
sua destra aveva il rettore De Leva 
che è là dove vi sono feste dei suoi 
giovani; alla sinistra stava lo stu­
dente Vitali, gentilissimo presidente maestri dell'associazione in tutte la 

del 8 marzo, 
N a s e l t e . — Maschi 2. — Femmine 4. 

• _ _ j 

ìlIffliraaaaosal.-^Gaiuto Paolo di 
Giacomo, industriante, celibe, con Za-
non Vittoria di Domenico, lavandaia, 
nubile; entràmbii^di Padova. 
' :I?Ì©r4Ì, -^ Sossai Fcangesco di 
Noè, 4'ftnnì 2 mesi 9. ~ Martini Bor-
toletto Kosa fu Francesco, d'anni 69^ 
domestica, vedova. 
'^^n batnbind espósto di mes ì^po. 

Tutti di Padov^i. 

'i«ìni in Dgieso 
Saialkiiai-^*4®, . Alle 4 pomeridia­

ne un reggimento è pariìfe contro 
Osman Dis!ma e altri partiranno do­
mani. Baker è convÌlMf«e. 

SnaSkliia, t® . — Osman Digma, 
rispondendo a una lettera dello sceìcco 
El-Norgham, ìiicMiara di essere riso­
luto a bevere ij^yangue dai turchi e 
di coloro che li aiutano. Colla spada 
il Mahdi fortificherà 1* ìsltimisn^,. Rac­
comanda a El Norgham di convertire 
| l l » « l e s i . 

SaaaSkiBSi, t ® . — Osman rispose 
al proclama di Graham, col rifiuto di 
arrendersi, dicendosi deciso a com-
bàttere. 

C a l p o , t ® . — Nubar fu nominato 
ministro deii;MernPiXlnte4m). 

Un dispaccio di Gordon constata la 
impossibiliti di soccorrere le Kuarni-

E perciò stâ ^^ l̂va che dalle óre 10 
ant. alle i pom. restino aperte le ur­
ne pel deposito delle schede; dalla %, 
alle 3 pOm. venga eseguito lo sbriitl-
nio ed alle 3 sia convocata; 1' Assom* 
blea per la procUma/ione degli Eletti 
e per deliberare sopra l'ultimo suac­
cennato argomento. 

Nel;.i;enderedì tanto edotti ì signori 
Soci lo scrivente non dubita.ch'Essi* 
compresi dell importanza dogli argo 
menti, vorranno accorrervi in buoR 

(numero. 
Padova|fì*ia^^marzo 1884. 

Il Presidtìifité del Consiglio 
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DI DEPOSITI E CONTI CORRÈNTg 
ggae€Birissale d i ^ad^^wa 

•lA 

J^^Q^glÌA ài AmministrazioaQ 
della Banca in sua seduta 6,'and. 
deliberava di ridurre, a partir© 
dal giorno JO corr.; il T^^o d'ia-
terésse suiiContiCorrentf Vincolati 

I pò 
i-^m^- -'•f'iW^:-

H M A E Z O 
Nàiìce in (juesto giorno nel 1544 

Torquato Taséo. 
In questa nòstra città studiò leggi 

dove riportò la l|U/ea nel diritto ci-, 
vile e canonico, nella teologia e nella 
filosofia a soli 17 anni. 

Troppo nota è la ìflvagiìatii^ osi-' 
stenz^ J fe!i^|.m4^taiÌM«sa i ! e ^ é 
Liberata perchè ci dilunghiamo in 
notizie su lui, che fermatosr final-1 
mente a Roma nel convento di San 
Onofrio, mentre gli si apprestava laî  
incoronazione in Campidoglio, ,Y3JlÌ 
rapito alla vigiglia del suo trionfo 
nel mese d'aprile 1595. 

guarnì 
gioni egiziane Uél Sudan, senza avere 
le truppe sul Nilo Bianco e Azzuro. 

I proprietari del Bosphore Egiptien 
d* accordo con Barrerò, accetterebbe­
ro di sospenderlo purché si autorizzi­
no a publtcarlo con un nuovo titBfofii 
f̂etàSfO'a»^»'»^ *^« — Lp Standardhsk 
da Pietroburgo : Il gOvern^^^russo è 
deciso di annettere tutta X^sìa ceu-
tralè fino airAiàurdarik. 

dal 3 li2 0,0 a l S 1|4 0|0 pei Depo­
siti vincolati a mesi 6. 

dal 41 0|0 al 3 1(2 OiQ pei Dapositi 
vìncoUti a mesi 9. <̂  

i ' 

Tanto a norma dei Signori Cer-
! réhtisti di questa Succursale con 
l'avvertenza che sui Depositi lìberi, 
j si continuerà a corrispondere'rin-

teresse netto del 3 Ó[0. 
^ Padova 8 marzo 18^4. 

Il Direttore ff*» l'ssissH 
<' -

-.1 

A. M^JP. Ì>NTANA 
' . . . . • 

^ . - n . - J -

l — T i r - ' 

ai i rnrp - leccanico 
.•.-ili' 

lj®Mila»a, t®, (Comuni)^ Chil-; 
ders rispondendo a.Smith sopra la 
có^^enzicn©>di-«É(feps dice chetili g|à per tredici anni primo assi 

stente e sostituto ai Professori 
yirasdj e Kohn in Vienna tiena 
tpirto tutti ì giorni il proprio Ga­
binétto nell'abitazione del defimto 
SchÒn con ingresso d a l l a "Wia. 
ilei ^a ie^ W,, 8 , prèsso lo Sta­
biliménto PedroÒdhi. 

• . • : i ' j 

'n 

\. 

\ 

W. 

! • ' • 

CirGoìorV. E. avendo alla sua si-
nìstrà il direttore ùe\V Euganeo men-

'^*trèiq_uel.lo del Bacchiglione stava alla 
• destra del De Leva. 

Nel saluto alla balda gioventù, rian­
dando i propri tenhpi e ìnchiilfhdosi 

quella gloria che della nòstra Unì-
ersità cheè il De Leva,fu felicissimo 

KiULioy; nella sua commozione riii^rc-
ziando e paragonando i vecchi cogli 
attuali tempî Won fu meno felice il 

^ I - ^ L f 

venerando Da Leva. Nò i^tentimenti 
della gioventù in ispecialità verso 
Lioy e il De Levî  potevano meglio 
esprimere il Vitali e il Ricchieri, gio­
vani dì vivido ingegno e sana dot­
trina profonda, mentre il Gueltrini 
pei: la stanopà aveva vibrate parole 
inspirate a quel patr'ottismo ,£b,e "̂©1 
passato attinge le fónti e tanti ideali, 
ha da compiere, cosicché è proprio, 
per la sorta d'Ualia, a fare voti 
che là nuova generazione venga su 
più forte deir attuale, che è tanto 
debole, e venga propriamente come 
quella che ha fatto Htalia, la gene­
razione appunto di Lioy e De Leva. 

Scioglìevasi la lieta adunanza quan-

.ri-' 

donì6nìche dal 15 marzo corr* a tutto 
15 luglio p. v. nella Palestra Comu­
nale dalle ore 6 1|2 alle 7 1|2 ant. e 
verserà sulla Scuola individuale, su 

- - - . . . .^=.„ T. r 

quella di Plotone e delie Distanze e 
possibilmente sulle Armi e sul Pun-
tamento. 

Le /iscrizioni si ricevono a tutto 
marzo corr. nello Studio dell' avv. F. 
Squarcìna, Via Morsari N. 1118. 

L' utilità di questa istruzione è cosi 
.... manifesta che torna suporfluo qua-
*ìl̂  i lunque ecoitaoggiito a prendervi parte. 

Sor|Ba*cso st t iffaàéo. — La de­
corsa notte alle ora 4 U guardia not­
turna Giovanni Zamolo si accorgeva 
che un individuo era intento a spe* 
ciali movimenti davanti la macellerìa 
Turbine in Via San Clemente. Gli 
si accontò e vide che con un le-

•rrir5^K"i^-/'^>-
l'I a 

Padova 11 Marzo 

IìendUq> Italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 93 

,flne prossimo, . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note, , . » 
Marche. . .* . . » 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Itatiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 
Cotonijlcio V0rieziàno » 
Tramvia PdMvano y> 

i..^i> 'tfj 

11^-^ 
i^ii^pJ;, 

» 2213. 

78 20, ~ 
2.08. — 
1.23.112 

comitato di armatori di Londra non ha 
nessun potere legale da concludere la 
convenzione; nondimeno la conven­
zióne è importante perchè il còMitato 
rappres i^^ i^ jde ì b a | | i ^ ^ t i tran­
sitanti per Suez. .̂̂ .„ 

Childers ricusa di^dare informazioni 
sópra le comunicazioni scambiate tra 
il Governo e la compagnia di Suez. 

Wolff'biasima il gabinetto che, sen­
za consultare il Parlamento, lasciò agli i T/y "®f"* ?(TrpTp?^mphP 
armatori trattare una proprietà di cui \ Wn.'^^u' igienicne 
la metà appartiene aUa nazionérRì- * ^®'̂ ^ '̂"'C^^-
chiamerà presto l' attenzione d^il^ Ca­
mera, su questo soggetto. 
: Glàdstone, raffreddato, era assente. 

SII geaaere garantite per 
speciali 

3225 

^." 

^.-- l i ;?. ' : _ 

F. ZÓN, Direttore. ' 
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(Agenzia Stefani/ 

MsGaa, 9 . - Il Congresso approvò il 
trattato di pace tra il Pei'Wil^^Chilì. 

Kionclra, t O . — L'ìncidende av­
venuto alla stazione di Lemon-Street 
è esagerato. Non vi fu espolsione, ma 
leggiero i#i|to di treni. 

fseiBitn, IO . — I giornali sono 
informati di dimostrazioni, avvenute 
Sabato a Neudtettin contro gli indi­
vìdui ascolti nel processo Konitz. ~~-
Alcune case ebree fiirono assaltate; 

opolare 
DI PADOVA 

(Società Anonima Cooperativa! 

ì 
i 

gno adunco attraverso i bùBhl, per 
cui si lascia passare l'aria, aveva | 'j;^;u;;"^aft;attairoI 
trascinato un pezzo di castrato che 
poscia con un coltello procurava ta­
gliare per esportarlo. 

Nattiralmente lo Zamolo gli impedi 
dì proseguire nella sua operazione e 
formò il mariuolo, addosso a cui fu-

43naMft», i ,0, — L'imperatore e 
il principe impaiìale ricevettero ieri 
la presidenza del Rcichstag. — Al 
pranzo datatosi in occassiooe del na­
talizio delio Cz^r, l'imperatop Gu-
giìtìlmo, voltandoci verso Sàburoff, 
brindò RUR salute dallo Czar. 

_ • 

Il Consiglio di Amministrazione ren-'^| 
de noto che avendo l'Assemblea Gè- ', 
nerale degli Aziohisti? del 9 corrente { 
approvato il bilancio fanale della gè- | 
stione 18.̂ 3f il Dividendo spettante ad [ 
ogni Azione saldtita (e proporzionai- 1 
mente ad ogni parte di questa come 
agli articoli 12 e 13 delio Statuto) è 
d|,X. q^ana^iro centes. ciii<i|3ii&!tìta 
(4 50) nette da qualsiasi tassa o trat­
tenuta. 

Tale Dividendo sarà passato a par­
tire d(*r,do"^*"S a tutto 30 t^ftvembra 
anno in corso, dalle ore 12 alle 2 p. 
verso presentazione dei Certincatì de­
finitivi. 

Avverte pure che dietVo le risul-
taM^,,^4slA'l^"'^io suddetto il valore 
dalle Azioni per 1* anno 188ì vi^ne 
mantenuto in L. seS8£3uii%@ot (66). 

Padova, 10 marzo 1SS4. 
Il Presidente del Consiglio 

3239 II Direttore A. SOLDA' 

Preziosa e balsamica, indìspensabila 
per toelette e bagni, utilissima per 

"•iailÓntàritire la carie dei denti, appro­
vata dal ConaigUo sanitli-io di Pado­
va, premiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. 
'"Inventore e fabbricante AiatraasS© 

l«Mlg;a8rclli — Padova, Via dell'U-
;î |IÌversÌA.à» N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia t. 1« 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio torento Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Caffè PedroGchi. 316S 

peposito in Venezia all'jE'mpoj'io di 
Speciiliiày Ponte dei Baretteri. 

€W^l^e^ ̂ U/ÌiWt44t 
Jon^ n 
ZejitSia^mm c^£eu4t^ 
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ir F^raso t IsìPiias©^ è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed^bsàtó in molli Ospedali. Il'ffc^irscit IBirJsWett non 
si deve confondere cm molti 'FémeUtnessi ili cofHmèrció. da pócoj^empó e che 

/ 

0 

v t •'•'•r 

j o n sono c/ie ìmper/effe e nocimj tmitazioni, l\ Wemud Slr»gaèi» estìngua la 
sete, facilita la digestione, stimola rapp0tìto, guarisce le 
mal tìf cnpo, capogifl, mafi nervoSii mn! di fegaìo, spleènj miird'rmare, nausee 
ih genere. Esso è Ws5spsaa§ftg|^g§.'Ji'lsi8colerÌ"b©. '• 

e febbri interi]QÌtteìiti,ilsi 
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EFFET.TI GARANTITI ,»i^ CERTIFICA|J, MEDICI ,5 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
r i ' ' ' I ^ ^ 

, Bengal KìshnaguryB:Md^gio ÌSSBJ 
pREG. SIGNORI fXU BRANCA; 

^̂  J^uaiora le SS. LL. mi £acessera^Ì*ag§.vol||!za-dij,Jasqiarmì avere iUor^ 
iFOTsafflt B#i3Sì©sa a prezzkrìdotti come Panjio scorso, ne prenderei àoflìM doz-

T i n ^ e . • • • • • ' • ' : • - . • • 

L*ottimo IPes'aaei oit;èl>moltè^utile^^èi^coltìro8Ì4*q^&'rn di.^ado col solo 
up^del medesimo superano il'tóaloie ^ortalei e ricuperanp/perfetta plute. 
.̂ .Tinlgeneràî ^^ Fé r i ac^ UrsiEsca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
liànnilprodótti*da questo clima'ed(j®si^ameirtécalìio. 
' Devotissimo loro fevo. TI Pozzi,^Préf. Ap; 1 ' 
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,E MUNICIPIO DI 

ilNCerlifibo Joì̂ sottoBcri.tito dì avere somministrato neU*d3peda^^^^J[ella Oonocenia 
i;ì; JPeraì©t:^s*^W'*s'*^ '*'*'"̂ *̂ ^̂ '̂̂ 'Ŝ ^ di Colera con loro gra^ndlsMnìo gloVaiiierito. 
È notavaleif toUeraiis^a.,8 sJiFatlo liquore 4el tubi^gasiroìentèVico-'déi^òileresijl 
quali dopt̂  CQ8lJ^^f^,^ttlattiay sogliono, àvéfe ŝ à&^MJìssimQ lé'ĵ ^^ La 

rincÌDale amne è.rattivi digestiva che ai ridesta, ondo il progresbivo benes-
sere che r convalescehti he nsentone. ,̂ ^̂ -̂ ^̂  

• ."\,- Ì: :r t; _: ,, r^:- . ,̂ . Il ^fedko Primario FàMòthco FEDE. 
Per la realtà della firma dièt Ddtt. Friancesco Fede'. ^ 

-• (i^^ iì- • ' ^̂  ' ,; . ' Il Sindaco SPIN^1*1*^ .̂5. 
Vipto.rla legalizziizione dellti' firma soprascrititi del Sindaco tÌiNtìpoli,,^peÌ Pre­

fetto seffìje la fuma. - \ 3586 
'̂ :PREZZI:!iHBàUgU^àd lUfb X; 1?5@ . ^ Piccole mm 
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LEf> TANTO RINO MATE- W4. 

é SSi^ii 

DEL 
/da non confonderBi colle nunÈéWsè imitazioni molte voìter^danvioée) 

. . i ' 

WM-
• • ^ i ' 

•i - I . 

,neryòsfl|fi^cca e convulsiva che prq^ soffocazione negli asmat^qj^ 
,*eafillefDftî ^pn© eccessivamente nervose a causa d'IndeboJiJBentO'gev 

ner|ije p^l-^j^^^llp.dpHe.for^ per lunghe malattie. 
ràucav sintomo di catarro pglmonale"'e di'etisia. Colle pastiglie del 
Dottor^éc/iej" so ne riducoro gli accessi che tanto contribuiscono 

J 
t.»i 

I ' 

allo sfinim^ento,del! ammalato. 
*̂ "̂  erpetioa che produce un forte prudore alla golaj dà tanta noia ai 

• • ' S O f f H T e T i t l . " , • • # # : . • , i • • 

S~ ferina (0, asininaV che assale con insistenza 1 bambini cagionando 
fc l8ro"^t^itì^fftappfetenza,.e^^8puti sanguì|St0 ^ ; 

di raffreddore sia recente clPf cronica, ;e le-^gastralgie dipendentVSa 
•agitazioni del sistema nervosoi ^ ^ , 

li Pastiglia contiene 1j2 centigi'ammo di'Òèd'éìna, Itir cui ì medici possono 
preelSrverle adattandofì'e la dose all'età e carattere fisìcò^l'elU individuò; Normalmente 
però si prendono nella q^tantità di 10 a 12' Pastiglie al'giorno, se|0|ido l'ànnesaa- î̂ ì-
struziorie. 

i-, J; Degli audaci contraffu|t.ori hanaa falsiacato.le «"as48gll© del Ig©t.§i Jl^felaep^ 
imitando'la Scatola, l'involto e 1* isjrù'zione. Pei ciò la M%UM ÌA."; MiaT^'^ÒWI'© 

'^^>t. 

- ' 
- i i 

1^' 

. . ^ . 

C , «anleia «OMCcsslonEJS'S^ dèlie dette Pastiglio, mentre si riserva di agire ia 
^̂  giudizio contro i contraffatori,: a garanzia dèi pubblicò^%pplica la sua %mft̂ ^̂  
^ Bcètta è 8ullMs||^?;ione©'«vvisa gli acquirenti di respingere ie scatole che ne sono pr}ve. 
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Deposito generale per'IMtalia A. MANZONI e 0. 
Milano, Via della Saia, 16 — Rama^ stéssa^ Casa, 
Via dì Pietra, 91. 

Cosi c e n t . I9O «l^auBiienAf» s i s j^edlsoe 
in ogni «affé ci* Italia. ' 

r ' I ; - " - ' 
/ - : • - - • 

tn Pis«S«(wa nelle farmacie Pian&ri Mauro, Coti: 
nelio e Zanetti. 202 
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Catariì-o, O p p r e s s i o n i , f o s s e , l'^islifriiiiieloiasB e t^tte le^affezioni delle partì 

reìpWtorie,:Wno calmate all'istante e guarita mediante T a b i XevaÉ^seisr. 3 fran­
chi, in Fiancii*. . 

fflleraasslc, Crasugsl gli ŝ stMiisî gî  ;e _tutt'ei4ff.rmaJattie nervosw, Ronrt guarite im­
mediatamente mediante pillltle antinev'Mgiche del DB îÉr C r o n | e r . ^s^fejiiifltfrancìa. 

Presso Levasseur farmacista, rue de la Mpnnaie, 23, Parigi. — In Milano* d# A, 
aiSKOJiAl *> C , via Stìla, 16; Roma, via di Pifetra, 91'e da tutti i farniaciati. . 
In l^ssalse^'a preciso Pianerì Muiuo :e. Corijeìio. 2C0 
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p r i i . lieo. messore iel fa M aiROLAIO lifilìAM. ti Firenze. 
.isro y 

r',T..i. 

la "̂ scatola npiij l'imballaggio. 

•̂ Si'veude esclusivanrente in MapìllÌ;'N;'f4^'Calata S. Marco, ( Casa propri! 
In boccette Ix. f^4# cadautia —In scatole (ridóttoin polvere) E,;> l^H© 

l Mm. m>,l\ sìgjìor^ffirn«sÌoF®gila§i®, possiede'tutte,lei%eetCe scritte di propMo 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un'documento, con cui Io deèigna 
i^uale suo succfeséèi-èĵ  sfidala ssrietiiElrlò, avaìhti lo competenti autorità, (pìuttostochè 

«l̂ iw t̂óleffiftUa 4* pagina dèi Giornali), Mficb^'Piétro, Giovanni Pagliai 
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. . . . PagflittMO Ve tutti coloro 
itchenauiiacemeiìt^b ^ I s a m e n t a >a'*nftaao q&estli'vsi^cesmone; av?f̂ r̂  di non confon­
dere questo iGglttii^o farmaco,-poiralit^P preparato.sotto, il nome di AlheHo Pagliata 

'fii Gimepfe, il quale, oltre a non ayere alpuna affmitàcoE defunto Prof. Girofe^o; né* 
tìai avuto Votìore di esser da lui conosciuto^li'permeti? con audacia senza par l i l i ' fàP' 
menzionerai lui nei suoi anniî rìzi; intìu'èfendo i r pubbli co à credornelo parente.* ^^^'• 
' Sr ritenga per jeassima^i^CHe^ ogai altro amso'o ricUamo relativo a qitesta specialità 
•che v^g^ msarjtojn qu^^^ non ;p^àriferirsi chea detestabili con-
traffaziom, il pm dèlie vòlte dannose alla salute di chi fiduciosanaenie ne usasse. 
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I^^lnAP.iMJLlijp|irtirài da Genova-per Rio»Jaueiro e Santos jl Vapore ̂ f 
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Pi^fiimbarcodirìgerBi alla 9©^© ^ © l l a SWfeéà , Via San^Lorenzo, numero ?, 
3232 
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Diètiìleria a Vaporo 

EroiMà Rttràazà 
^<!̂ ^^4 .-i-i^i^}^»-. 
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Diavolo'' 
Colombo,-^ . -
Uquoredellà Foresta 

n. {EI&ri*eoca' 
Amaro di rFelslnat 
Euoalyptus 
MoW Titkho 
Aritlldlfl dì HoH&Co 
|jo.mbardorum 

ssertiBoenl^U^retiriei ed altm 
Liquori-'fini. 

Alpinista Italiano 
'•- " -
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Scjifop[ii(jC(?ncenlr&ti'àtìvappre pW''bvbiU''3 
Depositò del BENE0ÌGTINE Bell'Abbazia dffècamp. 

I 

r 

!1 

I 

r 

1 

-•''; 

-11] 

. - ) • ' 

lu. i^-
IR^ppwmiButmmte in''Vmtms\m 

< i \ ! ìi - - • • mh--r?ni-\^-Hn^ u^ • ' ' • • ' • • - ' 1 ' ' ^ /jn^^^n^'-.'-

I 

^ l ó ' ' 3@@I6 
-J 

. h [VI 

r3i NUMERI' Df m i s i » :Gr, 
dello splendido, più eeoBiomieo ' e uhi 
Giofinale di Mode, ohéfeseguièòa nelle proprie 
officine' ìùiiìij cU^hèssvt disegni originali è 
del s p . Museo speciale. •..) 
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E\,pj;ovvideiti2Ìal0 ehe^ nuovi mtrovati con u - ' i -

^ ĵjorr̂ no a sollevare la umanità sofferente. Tale^ 
• seruadubbio è l 'BffktB ' «Scila salm^o rr» 
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/tiratura ordin, 1^0,000 còpie in 14 linauel 
[Sirdistribuiscono a chi li domanda alla @4a-

eccitante la 
, pur 

w 

, ^ 

_ ®ia« — Milano. 
PREZZI D'ABBONAMENTO, 

franco ifi^lJifgrio 
anno Sem. trim. , 

ideEdh. i6j~9i~'5,^ 
Piàcola' » 8,^4,50 2,50 

La SSifs^ioEnedà în un 
anno : Z®0® incisioni orieiT 
rial! ; 4i®0 modelli da tagliti-
re ; S®® disegni per ricami^ 
laten,ecc;'Im^ Grande E'dt-

sfdntì'ha) in oltre S è figurini colorati artiati-
camente all'acquarello. 

Tutte le Signóre di buon gusto si indi­
rizzino al Giornale di Mode m^. 

Mitanoj Corso VittoHo Erhaniiele ^^^Milano 
per-flvere fiUAflS' Nu^meri dì "Saggio;" 

(iquorlHeggérmente amaro 
È^s^m^ è l'appetito; ttìb _ 
blando e ^depurativo del sangue. 
! , Fu fisperimentato efficacissimo nelle febbre 
specialmente malariche, nelle tarde e difficili 
àigestjoni, nella ^dispepsia, nei borborigmi di 
vèntrie e nel vincere la colica. E' veraaifugói 
eccita^ la mestruazione, corregge gli ubaori, ed 
espfeUe le mEiteì-ie acri, billosemuccose e cotfll 
rosivo* Préserlparda mal^ttiechiunqueRdogni. 
^paja^etne pr̂ enda in tre matti%e fconsecutiyo > 
^nabdttigjjti^ (livida in tre .partì eguali. 

Le Iraccotnàhdano aoDastanza 11 lungo espe­
riménto, le-guartgiohì^'òtteiTffé'e le attesta"*^ 
zioni' di mèdici distintissimi; 
-Sì acquista ipresstfe l̂' inventore Bossi Dome 

i meo, in Baldovina, (per Este). ^ ,,̂  
In Padova presso le farmacie: Lws'ffi Gov-

he?l8*tll* Angelo - Camuflo''^ S. OlelrieMW 
N. 184 — Presso !'Amministrazione del gior­
nale il Baechiglione, — In Ferrara presso la 
farmficia Bergami, vìa Chiari N, 90 e U i r v 
macìa Perelli, Piazza Commercio, 36 38 W e 
presso Federico JSfavarra^^— In S, Biagio di 
Lendinara presso Scotti AugustOt droghiere e 
farmacista. Prezzo LV « alìii'bottfgljj^299i$" 
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Distinta coB Maglie alle EpsizM M 
. Fonte mineiftle di fama secolare-ferruginosa e gusosa. —iGuarigione sicura dei do-

..Jpi;i/)(Ìit stomaco, malattie dì fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuòre, 
''affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. • . .^^; 

Perula pura a domicilio rivolgersi al Blr43ifor© «ìsalSi* W'&m%é fln Bi -csc ia 
«Cf B o i l G H l i l ' T l , dai signori Farmacisti e depositi annunciati. 

; In Fad«ws& deposito principale presso \^ ligmitìa della Fonte rappresentata dal sig?̂  
J U a p p e Àm^oasB», Piazzetta Ptìdrocchi, N. 534 A, e presso la Ditta Pianen Mauro e C 
e allo Farmacie CornelìOf Bernardi Durer e Bacchetti. 2092 

lì: 

'V«»«*»r>j^y^''*'viJ*Wi«KfciW(«»M«i;«v'*tf^rtii^ V -'••Ufc 

Padovr, Tipugrafia del Ba^chigUon$ Coi/hre-Venet:^, Via.Pozzo Dipinto, K S8B6 
i.-.:^i^,m^i:^ii!^^^^^mmmm 
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